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BREVE MOTIVAZIONE

La commissione per lo sviluppo è stata consultata su una proposta di regolamento che 
istituisce misure restrittive specifiche nei confronti delle persone a fronte del persistente 
flusso illecito di armi nella Repubblica democratica del Congo. La proposta di regolamento 
cerca di applicare la risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 1596(2005) del 
18 aprile 2005 che contempla questo congelamento dei fondi e delle risorse economiche.

Avendo il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite deliberato a norma del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite, la Comunità e gli Stati membri hanno l'obbligo di adottare tale 
misura.

Un elenco delle persone fisiche e degli organismi soggetti a tale misura sarà elaborato in via 
confidenziale da un comitato per le sanzioni (articolo 8 della risoluzione 1533(2004)) in modo 
da evitare, per quanto possibile, il trasferimento di fondi e di risorse economiche che devono 
essere congelati.

Nonostante la commissione per lo sviluppo sottoscriva, in linea di massima, questo tipo di 
sanzione che si focalizza sui leader senza penalizzare la popolazione, desidera comunque 
esprimere alcune riserve sotto forma di emendamenti:

– si propone di fare un riferimento specifico all'Accordo di Cotonou;

– non è accettabile per il Parlamento essere consultato su un regolamento che non 
contiene l'elenco; si propone quindi che l'allegato I sia soppresso e che si preveda, 
prima di pubblicare l'elenco, che la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni e la commissione per lo sviluppo siano informate in modo riservato;

– il congelamento dei fondi e delle risorse economiche non esenta le parti in conflitto da 
porre termine alle impunità di cui hanno goduto le persone sospettate di commettere
gravi violazioni dei diritti umani e del diritto umanitario internazionale; ciò non deve 
essere un ostacolo al proseguimento delle indagini da parte del pubblico ministero del 
Tribunale penale internazionale e della procedura dinanzi alla "Camera pregiudiziale". 

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1

  
1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Allorché si applicano le misure 
contemplate nella risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite 
1572(2004), la Comunità deve garantire 
che tali misure siano coordinate con le 
procedure applicabili a norma dell'accordo 
di partenariato fra i membri del gruppo di 
Stati africani, dei Caraibi e del Pacifico da 
un lato e la Comunità europea e i suoi Stati 
membri, dall'altro, sottoscritta a Cotonou 
(Benin) il 23 giugno 20001, in particolare 
agli articoli 8 e 96. 

Emendamento 2
Considerando 3 ter (nuovo)

(3 ter) Le misure contemplate in tale 
regolamento non devono recare pregiudizio 
all'adozione di altre misure per perseguire 
e ricercare, conformemente alle 
disposizioni delle convenzioni 
internazionali sui diritti umani, persone 
sospettate di commettere gravi violazioni 
dei diritti umani e del diritto umanitario 
internazionale, in particolare attraverso il 
Tribunale penale internazionale, in base al 
deferimento ad hoc al Tribunale da parte 
delle autorità della Repubblica democratica 
del Congo il 19 aprile 2004 conformemente 
all'articolo 12 dello Statuto di Roma.

Emendamento 3
Articolo 9, paragrafo 1

1. La Commissione è autorizzata a: 1. La Commissione è autorizzata a:

a) modificare l’allegato I in base alle 
decisioni del comitato per le sanzioni;

a) elaborare e modificare in base alle 
decisioni del comitato per le sanzioni un 
elenco di persone fisiche e giuridiche, 
entità o organismi di cui all'articolo 2 i cui 
fondi e risorse economiche devono essere 

  
1 GU L 317 del 15.12.2000, pag. 3.
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congelati;
b) modificare l'allegato II in base alle 
informazioni fornite dagli Stati membri.

b) modificare l'allegato in base alle 
informazioni fornite dagli Stati membri.

La Commissione comunica 
anticipatamente, in via confidenziale, alle 
commissioni del Parlamento europeo 
competenti per le libertà civili, la giustizia e 
gli affari interni e per lo sviluppo l'elenco 
cui si fa riferimento al punto (a), come 
elaborato e modificato.

Emendamento 4
Allegato I

Elenco delle persone fisiche e giuridiche, 
degli organismi o delle entità di cui 
all'articolo 2

soppresso
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